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lolto rev, P,

Il visitatore dal Card, mi ha detto e mostrato che il Card,
li sorive che in vooe debbia dire ali Padri di S. Maria dello
Reto e alli 35S, obe l'ordinario vuole visitare e  trova ocon

tradditione g i lo débia avisare a Hma e che in v gore del li

privilegi noi non possiamo sanza l'ordinario ne anche ammi-
nigt rare li Seeramenti a niuno dd li orfani né altri se ra-~

menti si come heb biamo f& to sin hora, Io li ho x sposto che
senza nuow ordine dd la mia religione non peruette ro né esse-

re vigitato né cesserd aw“_..wEE..E..mn ratbone de mwonm,smpﬁ. VFP.
veda quelo che deviano fare o fur ricorso dal nostro protet to-

re per nostro shlevemento o vero dal (ard, protetors dd 1'om
fani di Roma a qud i sono gggregati 1i orfani di Nepoli per s
superiore il detto Card, prtettore é costituito giudice omi
nario sopra tutti li luochi di orfani e a lui per bolla di Pa
lo III sono feti o gget ti et esenti dalli ordinari o se V.P,
mi mandasse la copia dd la bolla dd la eretione ddla ral igi om
mi saria cara, Del resto nm vi 6 altro di nuovo. T utti sono
sani in oasa e si prega il 5ig, per V,P, quale saluto per in-
finite wlte

d Npoli adl 10 die, 1599
d V,P, serv,

don karcantonio Narin




